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- 
sofferenza, il disagio e le difficoltà dei lavoratori esp
patogeni, e dei loro familiari, troppo spesso lasciati soli ad affrontare le conseguenze di quello che non 

 

iversità Telematica Arti e Scienze Moderne, ha progressivamente 

medici, ingegneri, avvocati, ricercatori, e semplici cittadini: persone che hanno a cuore i principi 

del genere umano. 

Oggi 
e di lavoro, a titolo volontario e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto; molti di loro sono 
personalità rappresentative delle istituzioni a tutti i livelli [sindaci, consiglieri comunali, provinciali e 
regionali, deputati e senatori] espressione di tutte le formazioni politiche presenti nella società 

 

te in tutte le Regioni italiane attraverso i propri Comitati, che sono in grado di assicurare la 

immediato, dando risposte specifiche alle modalità particolari con cui gli obiettivi di tutela della salute, 
 

Può contare sul supporto di un Comitato Tecnico Scientifico di cui fanno parte insigni professori 
universitari e affermati professionisti e intrattiene rapporti di collaborazione con agenzie ed istituzioni 
di tutto il mondo 

ne si propone di 

prevenzione primaria, che si sostanzia della completa rimozione di tutti i cancerogeni dagli ambienti di 
vita e di lavoro, e attraverso la prevenzione secondaria, cioè la diagnosi precoce; 

amianto, ad altri patogeni e ad altri rischi professionali; 
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lavoratrici e ai lavoratori, e alle persone che, loro malgrado, sono escluse, emarginate e discriminate a 
causa di ragioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari. 

ilizzazione e per la loro pervasività 
 hanno determinato il filo conduttore di tutte le 

 

eni sia dotato di effettività; 

 

 a fianco delle s
di prevenzione secondaria, di conoscenza e di informazione sugli effetti degli agenti tossici patogeni; 

ori e principi coincidenti con i propri, 

dei lavoratori, perseguendo insieme tutte le possibili iniziative di sviluppo. 

etrusca, il guerriero etrusco, tratto da un bassorilievo rinvenuto nelle rovine di Vetulonia, che 

o del fiore della vita, 
ricorrente nella geometria sacra, si identifica con la ruota del sole, con la salute, con il benessere e con 
la sacralità della vita; ogni molecola della vita corrisponde a questo schema: quindi il guerriero è la 
metafora della dife
altri patogeni. 

l bene contro il male, della verità contro la menzogna, della 
 

Questo profondo significato etico, che si sostanza nella lotta alla religione del profitto in favore della 
Padre Benedetto XVI, che il 27 Aprile 2011, in 
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ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

DISEGNO DI LEGGE NN. 381-3-306–346 

LEGGE APPROVATA IL 26 MARZO 2014 

Norme per la tutela della salute e del territorio  
dai rischi derivanti dall’amianto 

Art. 1.
Finalità

1. La Regione, ai fini della salvaguardia della salute dei cittadini dai rischi 
derivanti dall'esposizione all'amianto, in attuazione degli obiettivi del Piano Nazio-
nale Amianto 2013, del Piano sanitario regionale ed in coerenza con le disposizioni 
della legge 27 marzo 1992,  n. 257,  del D.P.R. 8 agosto 1994 e del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008,  n. 81, adotta iniziative volte alla costante prevenzione primaria 
e secondaria ed al risanamento ambientale rispetto all'inquinamento da fibre di a-
mianto.

Art. 2.
Obiettivi

1. Costituiscono obiettivi della presente legge: 

a) la tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro dai rischi connessi con 
l'esposizione all'amianto mediante ogni mirata ed efficace azione di prevenzione; 

b) la mappatura, la bonifica ed il recupero di tutti i siti, impianti, edifici e ma-
nufatti presenti nel territorio regionale in cui sia rilevata la presenza di amianto; 

c) il sostegno alle persone affette da malattie derivanti dall’esposizione alle 
fibre di amianto; 

d) la ricerca e la sperimentazione in materia di prevenzione, diagnosi e cura di 
patologie asbesto correlate nonché in materia di risanamento dei siti contaminati; 

e) la promozione collettiva di iniziative, informative ed educative, volte alla 
riduzione del rischio sanitario da amianto per la popolazione; 

f) la eliminazione di ogni fattore di rischio indotto dall'amianto in tutto il ter-
ritorio regionale.

Art. 3.
Ufficio amianto del Dipartimento regionale  

della protezione civile 

1. Nell’ambito del Dipartimento regionale della protezione civile è istituito 
l’Ufficio amianto che ha i seguenti compiti: 



a) coordinare efficacemente le procedure di competenza dei  singoli  rami  di 
amministrazione regionale, dell'A.R.P.A., delle aziende del Servizio sanitario re-
gionale e degli enti locali; 

b) verificare, ove  occorra, l'impiego ottimale delle risorse economiche vinco-
late in  materia  di  amianto delle  singole amministrazioni territorialmente compe-
tenti e sollecitare l'utilizzo di  quelle  non ancora impiegate; 

c) completare, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il censimento e la mappatura della presenza di  amianto nel territorio regionale, 
avuto riguardo  al grado di  pericolosità  del  rischio  sanitario   ed ambientale  esi-
stente, secondo le direttive comunitarie e statali in materia di censimento e ricogni-
zione del rischio derivante dalla presenza di amianto; 

d) conseguire l’obiettivo, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, della totale rimozione di ogni manufatto in cemento amianto dal  
territorio regionale, nel rispetto delle norme  vigenti sulla corretta procedura di a-
sportazione, trasporto e stoccaggio dell'amianto, con conferimento dell’amianto ri-
mosso, inquinante o potenzialmente inquinante, presso l'impianto regionale di tra-
sformazione di cui all'articolo 14. 

2. Con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati, in numero massimo di 
dodici unità, i componenti dell’Ufficio amianto. Con il medesimo decreto il Presi-
dente della Regione conferisce ad un dirigente dell’Amministrazione regionale, in-
dividuato tra i componenti dell’Ufficio, l’incarico di coordinarne le attività con 
l’obbligo di relazionare semestralmente al Presidente della Regione ed alle compe-
tenti Commissioni legislative dell'Assemblea regionale siciliana in ordine all'attività 
svolta, al cronoprogramma delle iniziative in essere ed al grado di conseguimento 
degli obiettivi  per cui è istituito l’Ufficio. Per lo svolgimento della propria attività 
l’Ufficio si avvale del personale amministrativo e dei locali individuati con proprio 
provvedimento dal Segretario generale della Presidenza della Regione. 

3. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppressa la “Com-
missione regionale amianto” istituita con decreto interassessoriale n. 02285 del 28 
novembre 2013 in ottemperanza alla delibera della Giunta regionale n. 246 dell’11 
luglio 2013. 

Art. 4. 
Iniziative della Regione

1. L’ Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile per il 
conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 2 promuove, coordina e realizza, 
entro i termini indicati, le seguenti iniziative: 

a) entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la ride-
finizione ed aggiornamento, secondo le direttive del Piano nazionale amianto 2013 
e le prescrizioni di cui all'articolo 10 della legge 27 marzo 1992,  n. 257 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, del “Piano di protezione dell'ambiente, di decontami-
nazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto” approvato con decreto del Presidente della Regione 27 dicembre 1995. Il 

2



nuovo “Piano di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto” ha una validità 
quinquennale ed è emanato con decreto del Presidente della Regione previo parere 
delle competenti commissioni legislative dell’Assemblea regionale siciliana; 

b) entro 60 giorni dall'emanazione del nuovo “Piano di protezione dell'am-
biente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pe-
ricoli derivanti dall'amianto”, la definizione e notifica delle linee guida per la reda-
zione, in ogni comune, del “Piano comunale amianto” finalizzato alla concreta at-
tuazione territoriale di tutte le misure previste dalla vigente normativa efficaci per 
prevenire o eliminare ogni rischio di contaminazione da amianto. I  comuni prov-
vedono entro tre mesi dalla comunicazione delle linee guida ad adottare il proprio 
“Piano comunale amianto” che, entro 30 giorni dall’adozione, è trasmesso 
all’Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile. I comuni, 
inoltre, provvedono a rendicontare annualmente al suddetto Ufficio i risultati con-
seguiti. La non osservanza dei termini perentori predetti comporta una riduzione 
percentuale, nella misura stabilita dall’Ufficio amianto, delle risorse assegnate ai 
comuni in materia di amianto e comunque non inferiore al 40 per cento di quelle 
spettanti;

c) entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la reda-
zione di un portale informativo inserito nel sito web della Presidenza della Regione 
ed il cui contenuto deve essere diffuso prioritariamente nelle scuole di ogni ordine e 
grado, negli ospedali pubblici e privati, nei porti ed aeroporti, nelle caserme ed in 
tutte le imprese pubbliche e private operanti nel territorio regionale, in particolare  
per ciò che concerne le prescrizioni, gli obblighi e le sanzioni previsti dalla norma-
tiva vigente in materia, la pericolosità dell'amianto, le procedure di rimozione, la 
prevenzione e tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro; 

d) la tempestiva comunicazione ai competenti ministeri dei dati annuali  ai 
sensi dell’articolo 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 nonché la mappatura dei siti 
interessati dalla presenza, anche naturale, di amianto ai sensi e con la copertura fi-
nanziaria previsti dalla legge 23 marzo 2001, n. 93 e dal decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, 18 marzo 2003, n. 101; 

e) il trattamento, aggregazione e classificazione dei dati derivanti dall'attività 
di censimento dei siti contaminati secondo le indicazioni del nuovo “Piano di prote-
zione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e bonifica, ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall'amianto” di cui alla lettera a); 

f) il monitoraggio, in collaborazione con le Aziende sanitarie provinciali, dei 
siti pubblici o ad utilizzo pubblico con maggior rischio sanitario per la popolazione; 

g) il coinvolgimento di tutti i cittadini, anche in forma associata, sulle pro-
blematiche relative alla presenza ed alla contaminazione dell'amianto; 

h) la promozione delle azioni di sostegno, economico, sanitario e psicologico 
ai soggetti affetti da patologie asbesto-correlate o esposti alle fibre di amianto. 

2. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto dell’Assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità, sono definiti i 
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criteri di premialità per gli enti e i soggetti pubblici e privati che adottano interventi 
utili alla prevenzione, individuazione e risanamento di siti, impianti, edifici e manu-
fatti contenenti amianto. 

Art. 5. 
Monitoraggio del rischio e delle patologie correlati all'amianto 

1. Il Dipartimento regionale per le attività sanitarie ed Osservatorio epidemio-
logico dell'Assessorato regionale della salute coordina, su scala regionale, la raccol-
ta trimestrale dei dati provinciali dei soggetti esposti ed ex esposti all'amianto. Inol-
tre sulla base dei dati del Registro regionale dei mesoteliomi, istituito con decreto 
assessoriale 24 giugno 1998 e potenziato con decreto assessoriale 24 novembre 
2003, in ottemperanza al D.P.C.M. 10 dicembre 2002, n. 308, redige un report an-
nuale, diffuso dal sito web dell'Assessorato, evidenziante l'andamento del fenomeno 
patologico correlato con la contaminazione da amianto in ogni ambito del territorio 
regionale.

2. Presso l’Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile 
è istituito il Registro pubblico degli edifici, degli impianti, dei mezzi di trasporto e 
dei siti con presenza certa o con conclamata contaminazione da amianto con obbli-
go di indicare il tipo, la quantità ed il livello di conservazione dell'amianto nonché 
il grado di rischio sanitario da dispersione delle fibre e la priorità della relativa bo-
nifica. In tale registro confluiscono tutti i dati relativi, comunicati e censiti dal Di-
partimento regionale dell’acqua e dei rifiuti dell'Assessorato regionale dell'energia e 
dei servizi di pubblica utilità, dall'A.R.P.A., dalle Aziende sanitarie provinciali e 
dagli enti locali nonché il censimento dei centri di stoccaggio/deposito 
dell’amianto.  

3. Tutti i soggetti pubblici e privati proprietari di siti, edifici, impianti,   mezzi 
di trasporto, manufatti e materiali con presenza di amianto sono obbligati, entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, a darne comunicazione alla 
A.R.P.A. territorialmente competente, indicando tutti i dati relativi alla presenza di 
amianto.  

4. Sono altresì obbligati alla comunicazione di cui al comma 3, entro gli stessi 
termini, tutti i soggetti imprenditoriali che secondo la normativa vigente svolgono 
attività di bonifica e smaltimento dell'amianto. 

5. Nel caso in cui l'amianto sia in condizioni di deterioramento tali da rappre-
sentare grave rischio per la salute pubblica, i soggetti proprietari sono tenuti ad at-
tuare, con urgenza, gli interventi previsti dal decreto ministeriale 6 settembre 1994 
e successive modifiche ed integrazioni. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 3, 4 e 5 determina l'applica-
zione delle sanzioni di cui all'articolo 15, comma 4, della legge 27 marzo 1992,  n. 
257.

7. Per agevolare il censimento dell'amianto ogni Comune può inviare a fami-
glie ed imprese aventi sede legale nel proprio territorio un apposito modulo da resti-
tuire, debitamente compilato, entro 30 giorni, all'ente locale il quale è tenuto a se-
gnalare all’A.R.P.A. territorialmente competente tutti i dati rilevati circa la presenza 
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di amianto nel proprio territorio. Il modulo relativo deve essere conforme a quello 
standard vigente secondo la normativa di settore e deve essere reso disponibile nel 
sito web del Comune anche ai fini della comunicazione dei dati che famiglie ed im-
prese potranno inviare on line all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’ente 
locale.

8. Per i medici che effettuano la diagnosi di patologie derivanti dall’amianto è 
confermato l’obbligo di segnalazione al registro regionale dei mesoteliomi maligni 
ai sensi dell’articolo 244 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 81 nonché il refer-
to all’autorità giudiziaria. 

9. Presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del 
lavoro è istituito il Registro dei lavoratori esposti all’amianto, con l’obbligo di indi-
care in quali siti svolgono o hanno svolto la loro attività lavorativa, con le mansioni 
e i periodi di riferimento nonchè l’ insorgenza di eventuali patologie asbesto corre-
late.

10. L’iscrizione al Registro dei lavoratori esposti all’amianto costituisce il 
presupposto per il rilascio della certificazione di esposizione, che è atto pubblico, 
utile per le diverse finalità previste dall’ordinamento giuridico vigente. 

11. Dall’attuazione del presente articolo non possono scaturire nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio regionale. 

Art. 6. 
Riunione regionale sull'amianto 

1. Con cadenza semestrale l’Ufficio amianto del Dipartimento regionale della 
protezione civile di concerto con l'Assessore regionale per il territorio ed ambiente, 
l'Assessore regionale per la salute e l’Assessore regionale per l’energia ed i servizi 
di pubblica utilità promuove la realizzazione di una riunione regionale sull'amianto 
vertente sulla verifica dello stato di attuazione della legislazione in materia, sull'an-
damento epidemiologico delle patologie asbesto correlate e sulla loro prevenzione, 
sul censimento dei siti contaminati da amianto e sulla loro bonifica nonché sui pro-
cessi di smaltimento dei materiali contenenti amianto e sull’informazione genera-
lizzata circa i rischi sanitari derivanti dall'amianto. 

2. Copia della relazione finale della riunione regionale sull'amianto è trasmes-
sa alla sede regionale dall'I.N.A.I.L. ed alle competenti Commissioni legislative 
dell'Assemblea regionale siciliana che possono esprimere indirizzi programmatici 
per attivare interventi del governo volti a superare le criticità di settore eventual-
mente rilevate. Dall’attuazione del presente articolo non possono scaturire nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 7. 
Sostegno ai pazienti affetti da patologie causate dall'amianto 

1. Le Aziende sanitarie provinciali nell'ambito dei programmi di prevenzione 
e cura delle patologie asbesto correlate adottano specifici interventi finalizzati al 
sostegno terapeutico e psicologico dei soggetti colpiti da malattie correlate all'espo-
sizione all'amianto. 
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2. Con deliberazione della Giunta regionale, previo parere delle competenti 
Commissioni legislative dell'Assemblea regionale siciliana, sono stabilite le misure 
di sostegno economico a valere sul bilancio della Regione, per l'esercizio finanzia-
rio 2014, per contribuire, in relazione al reddito familiare valevole ai fini IRPEF, al-
le spese per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali effettivamente sostenute da 
pazienti esposti ed ex esposti affetti da patologie causate dall'amianto e residenti in 
Sicilia, nel periodo compreso tra la data di presentazione della domanda per il rico-
noscimento della malattia professionale e la data del suo accoglimento. 

3. Il contributo di cui al comma 2 è concesso a condizione che le persone in-
teressate risultino iscritte nel Registro regionale dei mesoteliomi o nel Registro dei 
lavoratori esposti all’amianto di cui al comma 9 dell’articolo 5. 

4. Con decreto dell'Assessore regionale per la salute sono stabilite le condi-
zioni per l’esenzione dalla compartecipazione al costo delle prestazioni sanitarie in 
favore dei pazienti affetti da patologie asbesto correlate. 

Art. 8. 
Centro di riferimento regionale 

1. In ottemperanza alle finalità di cui al comma 3 dell’articolo 6 della legge 
regionale 14 aprile 2009, n. 5, nonché per eliminare la mobilità passiva extraregio-
nale in materia di accertamenti sanitari per patologie asbesto correlate, è istituito 
presso l’Ospedale “E. Muscatello” di Augusta il Centro di riferimento regionale per 
la cura e la diagnosi, anche precoce, delle patologie derivanti dall’amianto.  

2. L’Azienda sanitaria provinciale di Siracusa è autorizzata a dotare 
l’Ospedale “E. Muscatello” di tutto il supporto tecnologico necessario ed a rimodu-
larne la pianta organica al fine di assicurare la piena e continua operatività del Cen-
tro di riferimento regionale sia ai fini diagnostici che terapeutici, con invarianza di 
oneri per la medesima Azienda sanitaria. 

Art. 9. 
Laboratori

1. I laboratori pubblici e privati che svolgono attività di analisi sull'amianto 
devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa statale e 
comunitaria in materia, compresa la disciplina del necessario accreditamento 
dall’ente certificatore riconosciuto dallo Stato e devono adempiere agli specifici 
programmi di controllo di qualità per le analisi di amianto nell'aria ed in campioni 
massivi previsti dall'allegato 5 del decreto ministeriale 14 maggio 1996. Con decre-
to dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente da emanarsi entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge è definito il “Tariffario regionale 
amianto” per le attività di competenza dei laboratori. 

Art. 10. 
Interventi di bonifica 

1. L’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità emana,  
entro 30 giorni dall’adozione del Piano regionale di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera a), un bando  per la concessione di contributi ai comuni, singoli o associati, fi-
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nalizzato alla rimozione, trasporto, stoccaggio e conferimento all’impianto di tra-
sformazione di cui all’articolo 14 dei manufatti in amianto presenti nei siti, negli 
impianti, negli edifici e nei mezzi, pubblici e privati. I comuni provvedono in con-
seguenza secondo le direttive del proprio “Piano comunale amianto” sotto la vigi-
lanza dell’Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile. 

2. Per i siti di interesse nazionale, ai fini della bonifica, si applica l’articolo 36 
bis del decreto legge 22 giugno 2012,  n. 83, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n, 134. 

Art. 11. 
Programmi di prevenzione e di informazione 

1. L’ Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile, in 
collaborazione con le Aziende sanitarie provinciali, con le Facoltà di Medicina e 
Chirurgia delle Università siciliane, con i rappresentanti dei medici di medicina ge-
nerale e con l’INAIL, predispone programmi pluriennali di efficace prevenzione dal 
rischio amianto destinati agli ambienti di vita e di lavoro e definisce, entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il protocollo sanitario regionale 
standardizzato per gli accertamenti sanitari in materia di amianto. 

2. L'Assessorato regionale della salute emana, in base alle risultanze del Di-
partimento Attività sanitarie ed Osservatorio epidemiologico, specifici programmi 
di intervento, sorveglianza periodica e prevenzione destinati anche ai soggetti espo-
sti o ex esposti all'amianto ed a particolari ambiti territoriali caratterizzati da note-
vole presenza di amianto come Priolo, Biancavilla, San Filippo del Mela, Milazzo, 
Gela.

3. L'Assessorato regionale della salute predispone un piano biennale per la in-
formazione della popolazione sulle patologie asbesto correlate, sulla normativa vi-
gente in materia di inquinamento da amianto e sugli obblighi relativi. A tal fine so-
no realizzati, a titolo gratuito, dall'Ufficio stampa della Presidenza della Regione 
specifici programmi radiotelevisivi ed inserti giornalistici da diffondere gratuita-
mente con quotidiani o periodici stampati e diffusi in Sicilia. 

Art. 12. 
Contributi delle associazioni 

1. L’Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile e gli 
assessorati regionali competenti in materia valorizzano e riconoscono il ruolo colla-
borativo delle associazioni di volontari contro l'amianto e delle associazioni di vit-
time dell'amianto con personalità giuridica riconosciuta dallo Stato ed iscritte nel 
Registro regionale delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, che parteci-
pano o promuovono, senza oneri finanziari a carico della Regione, iniziative volte 
al conseguimento di risultati utili ed efficaci nell'ambito della tutela del territorio e 
della salute dal rischio amianto. Le stesse associazioni possono contribuire, a titolo 
gratuito, alle attività dei comuni, dell’A.R.P.A. e delle Aziende sanitarie provinciali 
in materia di amianto. 
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Art. 13.
Vigilanza e sanzioni 

1. Ferme restando le competenze attribuite dalla vigente legislazione statale, 
le funzioni di vigilanza e controllo sugli adempimenti previsti dalla presente legge 
sono assicurate dall'Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione ci-
vile di concerto con l’A.R.P.A., le Aziende sanitarie provinciali e la polizia munici-
pale territorialmente competente. 

2. Qualora gli uffici competenti dei comuni non consentano il raggiungimento 
degli obiettivi o si ravvisino negligenze o ritardi non giustificabili che pregiudichi-
no il conseguimento degli scopi, si applica a carico dei componenti degli uffici stes-
si una riduzione del 50 per cento degli importi relativi alla retribuzione accessoria e 
di risultato su base annua spettante. 

3. La violazione dell'obbligo di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), compor-
ta la decurtazione a carico del Commissario straordinario o del direttore generale, 
del direttore sanitario e delle unità operative delegate alla vigilanza dell’Azienda 
sanitaria provinciale territorialmente competente, del 30 per cento delle indennità 
accessorie e di risultato. 

4. Le sanzioni amministrative riscosse e le economie derivanti dalle decurta-
zioni comminate confluiscono in un apposito fondo destinato al finanziamento della 
rimozione e smaltimento dell'amianto con priorità per i manufatti di competenza 
degli enti locali. 

Art. 14. 
Impianto regionale di trasformazione dell'amianto 

1. L'Assessore regionale per l'energia ed i servizi di pubblica utilità, con de-
creto da emanare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, deter-
mina in coerenza con la normativa vigente in materia di smaltimento dei rifiuti spe-
ciali i requisiti per autorizzare la realizzazione, prioritariamente in una delle aree a 
rischio ambientale del territorio regionale, di un impianto di trasformazione dell'a-
mianto in sostanza inerte da attivare a servizio di tutti gli ambiti territoriali. 
L’impianto di trasformazione dell’amianto è realizzato entro due anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 15. 
Clausola valutativa 

1. L'Ufficio amianto del Dipartimento regionale della protezione civile acqui-
site tutte le informazioni necessarie dagli Assessorati regionali per la salute, per la 
famiglia, le politiche sociali ed il lavoro, per il  territorio ed l’ambiente, per 
l’energia ed i servizi di pubblica utilità,  e dai comuni, trasmette ogni due anni, en-
tro il 30 aprile, una relazione pubblica alle competenti Commissioni legislative 
dell’Assemblea regionale siciliana con la quale chiarisce i costi sostenuti ed i risul-
tati ottenuti in attuazione della presente legge per ciò che concerne la prevenzione e 
tutela della salute, la bonifica, smaltimento e trattamento dell’amianto proveniente 
dai siti, impianti, edifici e mezzi, pubblici e privati, il sostegno alla ricerca medica e 
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scientifica ed ai programmi di informazione e coinvolgimento delle comunità locali 
interessate nonché le criticità emerse in attuazione della presente legge. 

2. Tutti i destinatari o beneficiari pubblici o privati degli interventi di cui alla 
presente legge, sono tenuti a fornire tutte le informazioni necessarie e ricognitive 
finalizzate alla relazione di cui al comma precedente. 

Art. 16.
Clausola finanziaria 

1. Per le finalità di cui all’articolo 3 è autorizzata la spesa di 21 migliaia di 
euro per l'esercizio finanziario 2014 e di 27 migliaia di euro per ciascuno degli e-
sercizi finanziari 2015 e 2016 cui si provvede mediante riduzione di parte delle di-
sponibilità dell'U.P.B. 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantonamento 1001 del bilan-
cio della Regione per il triennio 2014-2016. 

2. Per le finalità dell’articolo 7 è autorizzata a carico del bilancio della Re-
gione per l’esercizio finanziario 2014 la spesa di 200 migliaia di euro cui si provve-
de con parte delle disponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.2., capitolo 215704, accantona-
mento 1001. 

3. Per le finalità dell’articolo 10 è autorizzata per l’esercizio finanziario 2014 
la spesa di 10.000 migliaia di euro cui si provvede con le risorse della linea di in-
tervento B5 del P.A.C. Nuove azioni regionali. 

4. Per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 11 è autorizzata la spesa di 
150 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2014, di 300 migliaia di euro per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2015 e 2016, cui si provvede mediante l’utilizzo 
di parte delle risorse allocate nell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704 del bilancio della 
Regione per il triennio 2014-2016. 

5. Per le finalità di cui all’articolo 14 è autorizzata la spesa di 10.000 migliaia 
di euro per l’esercizio finanziario 2014 cui si provvede con le risorse della linea di 
intervento B5 del P.A.C. Nuove azioni regionali. 

Art. 17. 
Entrata in vigore 

1. La  presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione si-
ciliana ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione siciliana. 

IL PRESIDENTE 
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E COSA SI DOVREBBE FARE 

 
 
ha prerogative chimico-
antichi. Dati storici  ci parlano del suo uso nel Medio Evo e nei tempi moderni, 
ingigantito a seguito della rivoluzione industriale. Nel 1901, Ludwig Hatschek 
brevetta il cemento-amianto, chiamandolo Eternit, che diventa subito popolare, nel 
1911 la produzione di lastre e tegole raggiunge i massimi livelli. Nel 1915 vengono 
prodotte le fioriere in eternit. Nel 1928 inizia la produzione di tubi in fibrocemento, 
che fino agli anni settanta-ottanta sono stati la base della costruzione di acquedotti. 
Nel 1933 fanno la loro comparsa le lastre ondulate, in seguito usate spesso per tetti 
e capannoni. Negli anni '40 e  l'eternit trova impiego in parecchi oggetti di uso 
quotidiano, tra cui la sedia da spiaggia di Willy Guhl, dal 1963 l'eternit può essere 
prodotto in varie colorazioni. Poichè le fibrille sono patogene, la loro dispersione 

tiro-alla-fune tra i produttori del minerale ed i 
primi testimoni della patologia: i sanitari. Le vittime, sia i lavoratori, sia la gente 
comune, sono stati gli ultimi ad essere informati. Infi

o in via di sviluppo, ospita tuttora manufatti in disuso o fabbriche dismesse, con 
grave rischio per la salute della gente. 
 La letteratura scientifica biomedica ci insegna che le fibrille di amianto  

tubo gastroenterico, e che esse sono patogene sia se inalate, sia se ingerite, col 
potus o con i cibi, sia quando vengono in contatto con tessuti di rivestimento, 
epidermico e/o mucoso. Una volta entrate in circolo, esse possono raggiungere tutti 
i tessuti e gli organi, dove si localizzano, producendo diversi tipi di patologie. La 

Poi le fibrille localizzate nei tessuti, trasformate in derivati epossidici, esprimono il 
loro potenziale cancerogeno alterando la molecola del DNA del nucleo delle cellule. 
Tutti i tessuti, nessuno escluso, sono proni a questa azione patogena. Sia il tessuto 
polmonare, sia le membrane sierose (pleura, peritoneo, pericardio, tonaca vaginale 
del testicolo), sono i bersagli pi

gastroenterico, il tessuto nervoso - coi relativi tumori maligni - e i tessuti 
emolinfopoietici  con leucemie, linfomi et similia. Talora, la cancerogenesi si 
avvale del contributo sinergico di metalli pesanti, quali cromo, mercurio, arsenico, 
zinco 
 
modo subentrante, reiteratamente, giorno dopo giorno, esplicando un effetto di 

a e il potenziale delle 

sono validi i principi tossicologici generali del sinergismo e del potenziamento. Poi, 
analogamente a quanto avviene per altri agenti, la cancerogenesi da amianto si 
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attua e si completa in un discreto lasso di tempo, prima di manifestare chiari 

exitus. Nel passato, il tempo di latenza dei tumori maligni asbesto-correlati era 

testimoniato latenze di 4-5 anni, e un caso eccezionale di due anni.  
 
verso i rischi de
della UE, il quale implica la prevenzione primaria, equivalente alla condizione di 

interviene dopo il sup -  
manifesta  è meno efficace, talora tardiva. Le prevenzioni terziaria e quaternaria 
sono interventi del giorno dopo, essendo basate sui dati epidemiologici ed 
anatomopatologici, cioè dopo la conta dei decessi. 
 

avventura 
tecnologico- prima, durante, e dopo. Il nostro paese potrebbe 
essere protetto dalla ratio e dal dictum delle disposizioni legislative che hanno 

ormai dismesse. Per coerenza, converrebbe non realizzare lavori infrastrutturali che 
comportassero il dislocamento di rocce amiantifere, non per produrre manufatti 
contenenti il minerale nocivo, proibito,  ma per formare nuove vie di transito (T.A.V.) 
 Nel contempo, si impone di prendere in considerazione, e di provvedere al 

2 di 
lastre di cemento-amianto, delle quali molte sono deteriorate: queste sono un 
rischio concreto per la diffusione di fibrille, quelle tuttora integre sono un rischio 

a punto e brevettate che oggigiorno sono disponibili. In questo modo, attraverso un 
radicale trattamento termico adeguato in apposite attrezzature, il cui costo unitario 
equivale a quello di un inceneritore  alias termovalorizzatire - di RSU,  le fibrille 
verrebbero trasformate in materiale inerte dal punto di vista della salute e 
riutilizzabile come materia prima-

discariche dedicate, è solo un costoso ma rischioso palliativo, capace solo di tenere 

poco vale la sostituzione delle lastre di eternit con altrettanta superficie di pannelli 
fotovoltaici, infatti, fintanto che le fibrille esistono tal quali, altrove, il rischio 
amianto correlato sussiste  le fibrille, dalla discarica, possono prendere la via 

 o assorbite 
attraverso gli epiteli dei tessuti di rivestimento - risulta solo spostato di sede,  in 
parole povere, è come se una donna di casa scopasse la polvere sotto al tappeto, 
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NEL GLIOBLASTOMA MULTIFORME DEL CERVELLO 
 

Agenti 
patogeni 

Sedi anatomiche 
 

Cavità nasale 
 

Tessuto 
cerebrale 
normale 

Glioblastoma 
multiforme 

Nucleo del 
Glioblastoma 

multiforme 

Asbesto        2 mg 0.1  mg 
 

0.2 mg 
2 x 

2.0 mg 
20 x 

Cromo  1.0 pg 5.0 ng 
5.000 pg 

 
30.000.000 pg 

Arsenico  1.0 pg 
 

25 pg 4 ng 
4.000 pg 

Zinco   
 

0.06 mg 
 

1.2 mg 
 

Selenio  0.5 ng 
 

0.25 ng 
0,5 x 

1.5 ng 
3 x 

 

10  milli m millesimo 0,001 

10  micro µ milionesimo 0,000 001 

10  nano n miliardesimo 0,000 000 001 

10  pico p bilionesimo 0,000 000 000 001 

(1) (2) 

(3) 

(4) 
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(1)  Cavità nasale  
Asbesto: 2.0 mg 
 

(2)  Tessuto cerebrale normale  
Asbesto: 0.1 mg  
Cromo: 1.0 pg  
Arsenico: 1 pg 
Zinco: 5.0 g  
Selenio: 0.5 ng 
 

(3)  La maggior parte del Glioblastoma multiforme  
Asbesto: 0.2 mg  
Cromo: 5.0 ng  
Arsenico: 25 pg  
Zinco: 0.06 mg  
Selenio: 0.25 ng 
 

(4)  Piccolo nucleo centrale del Glioblastoma multiforme  
Asbesto: 2.0 mg  
Cromo: 30 g  
Arsenico: 4 ng  
Zinco: 1.2 mg  
Selenio: 1.5 ng 
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